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L> Patria del Friuli vuol asaumecel 
l'ufllo'o di sofTogliare la (jondoit* Jol 
DOitii dppututî  0 JnQomipcĵ .̂ ool dirà 
che poco u iilt-nte ne |8!> dacohè I'aqla 
di Mnok'citorio vciioe riafert!i, 

hìsB'nàio ài più BOcaaiie buoo senso 
il giudizio sopra u(l giornale cha si ar­
roga quosio penoso nffloio, inoDcuioaiau-
do col dlsblartre di non Assere inior-
mito. Difatti egli i.i permette di dire 
oli.e, ftltro non la dell'oD, tfàbris, ae non 
ctie À domloiliato a l̂ ^stizza, 

Noi poBsiamo luveoe assicurare i no­
stri lettori ohe 1' onor. Kabris ha assi-
atito all' apertura del Parlamentò, e 
ohe un amico nostro si è trovato più 
giorni a praiiio con lui e io ha lasciato 
a Roma quando & partito. Possiamo 
anche soggiungere'che l'egregia Depu-
t ito gli accusara comi3 causa del suo 
Boarso ibt^rvenld alla Oamera' nello 
scorcio deità pa'ssata session'r', te' tristi 
cojidiz òoi parlamentari create dal tra-
aformiamo depretino, « mauifestava iii. 
teuzione di pren'ìervi parte attiva in 
avve'iire. 

Quanto all'oli, Sollmborgc, pur troppo 
le coadiziont di salutî  non gli permi-
aero ancora di prendere la v a di lio 
niii, dove avrebbe trovato un ambiente 
assai favorevole a lui. 

La Palria dui Friuli accenna all' ou,. 
Cavalletto, di cui si udì più volte la 
voop, volendo il degno uooao funziona­
re da deputalo sul serio. Senza man­
care di rispetto all' onorando patriota, 
ci permettiamo soltauto una donauda: 
che cosa avverebbe alla Camera se tutti 
gli onorevoli, per fan i deprimi sul 

' strio, S'irgessoro a parlare tutti i gior­
ni e su lutti i più disparati argomenti, 
come fa l'oc. Cavalletto T 
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SOUBITICO flALÀTI. 

Alle volte provò il timore di essere 
aeguito e di essere strappato dalla ven­
detta di Santaastena al suo Gdeo, ma 
•però eemp îi' di far poco rumore e di 
vivere ritirato per non essere scoperto. 

Quanto ad Anna, Bi era ciecamente 
«bbjndoQuta al siio amore, e vi aveva 
trovato una ' [oote di dblci enfczioni. 
Tutto, d6l resto presso di lei, si volgeva 
alla felicità. Queil' anima rassomigliava 
alla roccia che riceve nel suo seno un 
rnscellqj tang^sp -é lo ttàina.ta in t'oqiana 
limpida; i dolori atassi ohe la traver­
savano ne nsciva^o io, flutti dì. gioia, 
Sod'disCatta di oonsoì'a're, le'iristèzze ohe 
qualche volta piovavaBIrneato, di acque­
tare ja di lui foga, d'incoraggiare i di 
lui sfòrzi, ella aveva assistito alla di 
lui Irasformarilune interna con la quie­
tudine d' un Angelo olia non può nalla 
temere, perchè ama e crede nella bonti 
di Dio. 

Questa sicurezza radiante aveva con­
tribuita, forse più di tutto il reato, alla 
vittoria riportata del giovi ne napoletano 
sul suo passato elegante ed aristocratico. 
Anna era per lui come un' astro bene-
fico il cui calore e la cui luce sempre 
eguali i' avevano penetralo. 

I due amanti passavano la vita nei 
rap menti della speranza. Quasi scono-
saiut) a Londra, le esigenze del mondo 

LE FERROVIE IN EUROPA 

La Commissione .Internazionale per la 
statistica della strade ferrate, sedente 
a Vienn», io questi giorni sta racco-
gl'endo I dati rlforeotisi all'azienda fer­
roviaria europea del 1886, por quindi 
compilare una «tiitistica confórme a 
quella 'che pubblicò nel 1886 coi dati 
deJ188à. 

É Inddbitabìle.che una statistica eu­
ropea di tal :genere ha un valore gran-
dissimo per tutti i rami dell'industria, 
essendo di essi nno dei principali fat­
tori, come è stato, il ;mezzo,., in questo 
secolo, p ù, potente per stabiiire rapporti 
intimi é gioruaiierl fra popoli', che vi­
vono distanti i'uuo dall'altro due o tre 
mila flhilometri, 

L'attjrilà;dairaotuo ha quindk.subito, 
mercè le ferrovie, io questi ultimi ciò-
quant'ann', una spinti tale, che se uno 
dei nostri' buoni ed Imparrncoatì bis­
nonni del secolo scorso, risorgesse oggi, 
gli parrebbe di vivere nel mondo della 
confusione peggio di quello citato da 
M'Itoii. 

Mercè il aolleòito e aontinuo trasporto 
delle produzioni e delle materie prime, 
sì sono tr.isformate le industrie e tra­
piantate, In ogni .luogo quello che erano 
puramente locali. 

I prodotti speciali di una località fa~ 
varila dal clima od allru, oggi vengono 
oonsnmati in tutti i paesi, Ou;l la car­
ne mnoellatn a Firenze si trova sui 
mercati di Vienne, Berlino, eoo, ecc.; 
le frutta fresoho fiù,,deìioi>t«, la 
verdura, pure fresca delle località più 
meridionali dell' Italia, forniscono an­
ch'esse al mercati dell' Austria, della 
Oermanin, dell'Inghilterra e della Rus-
eia. Perciò in,talilnoalità settentrionali 
ai trovano nei mesi più freddi dell'anno, 
piselli freschi, fragole, c-trciofì ecc., 
provenienti dalle Gulabrié, dalla Sicilia 
e dalla cost't auttentrlooale dell' A-
frioa. 

Ma quale sarà l'attività, il lavoro ohe 
ha portato all'uomo l'indùstria ferro 
viaria ? 

non apportarono alcun ostàcolo alla loro 
intimità. L'indifferenza di tutti,gli iso­
lava nel loro amore come in un' isola 
inca .tata 

XXI!. 

Ci avvloiniamo ad avvenimenti che 
porteranno un grdhde cambiamento al­
l' esistenza dei due innamorati napole­
tani, 

Io quei giorni in cui iUrneato non 
viveva che nell'anima di .Anna, sulla 
quale egli..corcava d'inviare la brezza, 
luminosa dei. mattini e la speranza delle 
sere imporporate, egli incontrò l'una 
delle più illustri ladies ohe sono a metà 
sovrane. Immense ricchezze, la nascita 
in nua famiglia ob-i dopo la coiiquiata 
era stata pura di ogni inferiore paren­
tado, un matrimonio con uoo dei vec­
chi più distinti della paria inglese, tutti 
questi vantàggi non erano che gii ac-
césaoriì. che rialzavano la bellezza di 
quelle donna, lo sue grazie, le sue ma­
niere, il suo spiritò, ad un non so ohe 
di spleadeute che abbagliava prima 
di affascinare.' Ella tu l'idolo delglofap, 
e regnò facilmente sulla società laoi|i-
nese per le qualità ucqsssjriè ai suoi 
successi, per la mano di ferro sotto Un 
guanto di velluto. Non tutti i nostri 
lettori, forse conoscono la singolare per­
sonalità degli inglesi, quell'orgogliosa 
Manica insuperabile, quel freddo canale 
Ssn G-iorgio ch'eglino mettohi;i tra e,ssii 
e le gititi che non sono lur present'àte. 
L'umanità, S{9mbra eisere un formicaio 
sul,{a„qualé eglino camminano ;'non òa-
nòscono della loro specie che le persone 
ammeise da loro ; degli altri, eglino 
noti;intendono i' linguaggio', sono lab­
bra 'che sì muovono, sono ocelli che 
vedono, ma nò il suono, ni Io sguardo 

' Questa lavoro è inoalcolabile se si 
considera il quantitativo di materia 
prima,ohe occorre per la costruzione e 
mantenimento delle ferrovie. Chi può 
oaloolare il quantittttivp di ferro, di le­
gname, di pietra od aliro; la loro la­
vorazione p^r fare le rotalo e forra-
menta aocessorie, le traversine. Il por-
furamento delle catone.. d<)i monti, la li­
vellazione del piano strad.ile e poi lo 
opere idrauliche, I fabbricati, la estra-
zioo,e' del carbone fossile, la costruzione 
del ràntei'làle' ru'otabile o mille altre 
cose che occorrono per fare ed oseroi-
tare le ferrovie-.f Ora, so si oons'dera 
ohe il solo osero'zio delle ferrovie in 
Europa impiega costantemente circa 
uu milione e centomila persone, si ha 
uno spostamento della intelligenza e del 
lavoro materiale amano pnragonablle 
da UDO a mille io ooufronto fra 1' atti­
vità imposta oggi all'uòmo e quella dei 
tranquilli nostri bisooimi del secolo 
scorso. 

. Aggiungasi ancora a tutto ciò t'in­
cremento ohe ha portato il rapido tra­
sporto ferroviario alle industrie, al com­
mercio, e qu inte persone ooncorrano per 
esso, e poi si vedrà che o noi abbiamo 
raggiunto il massimo dell'attiviti uma­
na, 0 i no'trl vecchi vivevano, su per 
giù, lutto il tempo dell'anno nel dolce 
far nieut". 

^'olto questo sguardo rapido alla 
nuova v'fH ohia le. ferrovie hanno dato 
alio scibile UDi.ino, trascrivo qui i dati 
ohe ho raccolto e compendiati dall'ulti-
ma Bta'ttiliiba p'vfbbliéàta dàìln anaòèen-
nata Cntu&istifio&a >Dt$r,nai:lI>rittìolj>à̂  la 
statistica tevro.viaria, nei quali da'ti però' 
manoan'o quelli riferentosi alla Gran 
Br6ttagn,i>, ,S('OZÌH ed Irlanda. 

Lâ  re'Ve ferroviaria europea misiirava, 
al' Si di'c'ii'mbfe l'SSa, 'chilòmetri ' 189 
miltf 700';' so di ossa corr'aviino n. 34 
mila 113 locomotive, 66,S08 vetture per. 
viaggiatori 0.767,930 vagoni por Merci 
e ^bestiame.; ,Itttto ciò costò ai diversi 
Slii'ti 43,483^?66,677 lira,. o,ioè in me­
dia 335,033 lire per ctillòme'tro di linea 
provveduto di tutto l'occorrente porlo 
esercizio. 

li colgono: per loro questa gente ò come 
non esistesse, 01' inglesi offrono cosi 
come un'immagino drilli loro isola ove 
la legge regge lutto, ovo tutto ò ^uni­
forme in ciascuna sfera, ove i' eserci­
zio dello virtù sembra esaere il movi­
mento necessario delle ruote di una 
macchina ohe girano ad ora fissn. Le 
fortificazioni di acciaio olevato attorno 
d' una donna inglese, le préatano irre-
eiatibiii attrattive. Mai un popolo non 
ha me'glfd preparato l'ipocrisia d'dlla 
donna maritata mettendola ad ogni prò-
positò tra la morte-e la vita soclaliì; 
per essa nessun intervallo tra la ^ver­
gogna 0 r onora : o la oolpa ò completa, 
0 non è punto. Tutto o nulla, il lo he, 
or noi ti be di Amleto. QuasV alterna­
tiva, giunta al disprezzo costante al 
quale i costumi l'abituano, fa di una 
donna inglese un essere a parte nel 
mondo. & una povera creatura, virtuosa 
par Iforza é pronta a depravarsi, con­
dannata a continue menzogne nascoste 
nel î U'i cuore, ma deliziose per la forma, 
perdio il popolo inglese ha tutto messo 
nella forma. Di là le bellezze partico­
lari alle donne di quel paese ; quella 
esaltazione d'una tenerezza ove per 
esse si riassume necessariamente la vita, 
l'esagerazione delie loro cure per esse 
mgdealme, l̂a delicatezza del loro aoiore 
eoa! gra/ioVaóisiits diplutà nella faòiòsa 
scena di Romeo e Gl'uliétla ove il genio 
di Shakespeare b i con' un tratto scolpita 
la' dupua Inglese.' A voi, lettori, che in­
vidiale tante cose, noi mettiamo sotto 
gli occhi quelle bianche sirene, impene­
trabili in apparenza e cosi presto cono­
sciute, che credono che l'amore basti 
ali' amore, e ohe impiirtano lo spleen 
nei piaceri non variandoli mai, la cui 
anima non ht se non una nota, la cui 
voce non ha se non una sillaba, oceano 

Nell'anno 1882, queste ferrovie tra 
eportariino 646,722,108 vlaggiaturi, e 
447,164,579 toi.n'-llate di merci. 

Il trasporlo dei viaggiatori ha dato 
un prodotto di L. 1,143,327,968; le 
merci di L; 2,983,140,373, in totale 
L. 4,125,4ti9,336 e per ciò il prodotto 
medio per chitumetro od anno montò 
a L. 31,786. 

Le sole spese di esercizio, e perciò 
esclusa l'interesse del capitale impiegato, 
salirono a L. 2,360,876,262 raggua­
gliato in rag one di L. 18,194 per chi­
lometro ed unno. 

Il soprapiù di prodotto, in confronto 
colle spese, è stato di L, 1,764,593,074 
oii'é L. 4,01 per ogni cento lire di co­
sto delle f- rrovie. 

L'esercizio di tali ferrovie ha occu­
pato n. 676,71? impiegati a stipendio 
fisso e n. 47S,227 Impiegati giornalieri, 
in totale n. 1,054,944 parsone. 

Ora ecco la lunghezza delle ferrovie 
d' Europa, compresa 1' Inghilterra, la 
Scozia e l'Irlanda, alla floe deli' esercl-
7.Ì0 1833 in rapporto alla superficie ed 
alt» popolazione. 

Kiiogr. 
in Superficie l'opolaiiono 

Gsorciz. 
Gerrannia 35:49 5-10522 45802000 
Au.slr. 0 Ungli. 20535 OSÌÌSOQ iìSSOOOOO 
Dolgio 1320 20455 5720807 
Bosnia e Krzeg. 370 53102 1181000 
DulgariB ,222 6307S 2007919 
Danimarca 1S17 3S283 2028000 
Spegna SSi'iI S07036 16S02S21 
l'inliindia 1181 373804 3U2093 
Francia 29480 528572 37672048 
Inghilterra 300SS 313814 35011816 
Grecia 32 01688 2018978 
Italia 9602 2S6588 139010652 
Lu:ten>l>urgo 300 eeov S00(>70 
Norvegia 1562 318196 1916000 
Paesi Bassi 2118 33000 4225085 
Portogallo 1520 92829 4708178 
Romanio 1513 131402 5378000 
Russia 23910 5016034 33909945 
Svezia 6600 442818 4603599 
Svizzera 2798 41346 2889820 
Turchia europ. 1173 209723 5600000 

l'etnia 133186 9708393 332299113 
Dai sopra ssposti dati risulta chiaro 

ohe lo Stato ohe ha nel suo territorio 
maggiore estensione di rete ferroviaria 
è il Belgio; viene dopo il Luxemburgo, 
quindi vi 3'.irebba l'laghilterrii, la quale 

d' amore, ove chi non ha nuotato igno­
rerà sempre qualche cosa della poesia 
dai son.il, come colui ohe non ha veduto 
il mare, avià delle cordo di meno nella 
sua lira. 

Ernesto per ordine de) banchiere 
presso cui era impiegata, dovette re­
carsi In casa di lord Dudley. Fu allora 
ch'egli vide la bella lady Ofelia. 

La figura bruna del giovone napole­
tano impressionò la bionda tadie. Ma 
l'immagine di Anna radiava cosi forte­
mente nello spirito di Eruesto, ch'egli 
potè resìstere alle seduzioni della bion­
da sirena. Quella fedeltà fra il lustro 
che valse ad Ernesto l'utteuZione di lady 
Ofelia. La sua'resistenza affilò la di 
lei passione. Ciò cn'eìià desiderava, come 
molle inglesi, era lo strnordinario. Ella 
voleva del pepe e del pimento per il 
pasto del cuore, nel modo stesso che gli 
inglesi vogliono dei coiidinienti infìani-
manti per risvegliare il loro gusto. L'a­
tonia che è mesisn nella esiatenza di 
tali, dònne da una perf>i7, one costante 
nelle ause, nd unii regolurltà metodica 
nelle abitudini, le coaduce all'adora­
zione del romanzesco e del difficile. 

Un uomo ha meno r.sorse per resi­
stere ad una donna di quelle che la 
don-ia ha per scupparo alle persecuzioni 
degli uomiai, I nostri costumi interdi­
cono ai nostra sesso le bratalilà della 
reppressione che presso lo donne', sono 
un'esca per uu amante, e ohe, dei resto, 
le convenienze loro impongono. A noi 
uomini ai contrario, non sappiamo quale 
giurlsprudeoz'i di fatuità mascolina ren'-. 
da ridicola la riserva, Noi lasciamo alle 
donne il monopolio delta modestia per­
chè esse abbiano il privilegio dei favori. 
Invertite le patti ed eccovi l'uomo che 
soccombe sotto la derisione, 

senza la Boozin e l'Irlanda, darebbe 7 
km, per un chilometro di ferrovia. Lo 
Stato Invece che è meno fornito di fer­
rovie è la Orecia. L'Italia in rapporto 
ali» superficie, figura la nona ; rapporto 
alla popolazione li tredicesima. 

Gimto Soipizio. 

la nmìm m fabbrieati 

La Riforma dà il segueute resoconto 
del progetto presentalo dall'oc, Magllaiii 
per essere antoiisizato ad eseguire.oqi 
1888 una revisioue sul.reddito dei fab­
bricati : 

< Dall'iipplloazione della legge 29 geil-. 
genualo 1866 non si .sono fatte ohe due 
revisioni, la prima nel 1870, e la se­
conda nei 1877. 

A stretto rigore, lo. ogni quinquennio 
ai sarebbe dovuto faro un nuovo ac-
certamente del reddito che danno i fab-
bricati ; ed essendo ormai passati quasi 
dieci unni dalle ultime operazioni ordi­
nate colla legge del 6 giugno 1877 la -
presentazione del progetto nulla ha di 
straordinario. 

Il ministro d(ce che non è nna, niira . 
fiioale quella che lo muove a ricercare 
con dati positivi il reddito attuale dei' 
fabbricati. 

.L'esperienza degli ultimi anni, aven­
do .provato cha vi sono ancora delle 
proprietà edilizie non soggette all'im­
posta cóiùo ve ne sono dcile altre il ouî  
creilito è scemalo, dalla viriflcazlone' 
gi'oei-itie si dovebbe avere il vantaggiò 
di me'gliò perequare il tributo. 

Canone fondaroentaln della tassa sui 
fifbbricati 6 che osai segua'di pari passo 
le vicende della rendila reale, che può 
voriare in un breve corsn di anni. 

La iluttazione del reddito è.più fre­
quente nei grandi centri, che, sono 1 
principali contribueiiti della imposta sul 
fabbricai'. 

PIÙ della metà del preventu annuale 
che riscuotasi >n lutto il Regoo viaiii) 
olterta dalli- sole citià capoluoghi di 
piovinoia. 

Nell'esercìzio 188S 88, che A i^ultimo 
sul quale abbia riferito la DirsKione ge­
nerale delle Imposte, troviamo ditatti 
che le 69 città più importanti paga­
vano 35 milioni e meno, .9Ulla somma 
totale [Il 65 milioni e 319 mila lire cha 
fu versata da tutti i contribuenti della 
penisola. 

Quindi, coiivieiie seguire accurata-

Quantunque preservato dalla sua pas­
sione, Blrnestu non era néll'olà, ili cui 
si resta insensibile alla triplice seduzio­
ne dell'orgoglio, dell'amore e della beltà. 
Quando lady Ofelia metteva ai piedi di 
Ernesto, gli omaggi ch'ella raccoglle7« 
nell'alta società inglese di sui era la 
regina, quando ella spiava il di lui 
sguardo per sspero se' la sua toletta era 
del di lui gusto, e che tremava di vo­
luta qusud') le piacevo, Ernesto era oom-
mosto della di lei emozione. Ella si te­
neva d'altronde sopra un terreno In cui 
egli non poteva fuggirla, lirneato fu in­
vitato a pranzo ila iurd Uudley, e non 
potò riflutarsi, tanto Ofelia avevo, con 
quella abilità che le donne dispiegano 
per oife'nere ciò che loro piace, saputo 
rendere al giovane napoletano i'iu'possi. 
bile «gol pretosto per eccllssarsi. 

Ofelia si mise a tavola accanto ad 
Eirnesto, e jjli parlò all'orecchio : 

— Se io fossi amata come lo è la 
signora di Santacuteua, io vi sacrifi­
cherei tutto come colei, ma il mio amore 
sarebbe mille volte maggiore di quello 
ohe ella vi portai 

A queste parole Ernesto trasalì. Come 
Ofelia aveva potuto coiiosqere il nome e 
l'esisteozi di Anna? Egli credeva di 
essere Ignoto a tutta Londra. Con occhio 
inquieto guardò la bella lady. 

— Como I voi sapete ? 
— Sò'tiitto. 
Ed ella gli soltomise, con un sorriso 

incantevole, le condizioni più umili; gli 
promise una discrezione a tutta prova, 
e gii chiese di tollerare solamente che 
ella Io amaise, 

Durante il pranzo, più tardi, gli disse 
all'orecohio. 

—- Vostra araioa sempre, e vostra a-
mante quando lo vorreti I 

ff^owlÌMiia,). 
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msDie U fjiiii dolili propriotii odiliiiia, e 
ragguagliare ad essa l'imposta, easendo 
ngevolo rinvenire nel centri maggiori 
una yari'i2ii)n» della rendita. 

OJI ruoli principati e «uppletivi po­
sti in riscossione uol 1877, ohe fu il 
primo Bonc nel quale vennero applica­
ti I risaltati dalla revisione gonerale di­
sposta colla logge 6 giugno 1879, fu 
accertata una imposta (ti L, 62,924,8,81 
0 44 ceni. 

B) gli accertameuti I quldati oogli anni 
successivi diedero un costa ite auiaento, 
Ano all'anno Suunzlano 188(187, nel 
quulo prevedovasi una «ntrala di 67,200 
mila lire. 

Dallo risultanze preBonlate alla 
Camora, col couauntivo del pnsiato 8-
sercizio floanziarlo, si può desumera ohe 
In lomma effettivamente Incassata non 

interamente a nuove costruzioni o a 
fribbricati ebo sfuggivano xll'imposta. 

Quindi vi è fondato motivo di presa-
mere che dalla roTisioae generale del 
1888, ocdinata aon le norme traooiate 
nel progetto dell'onorevole Magiieui, si 
avrà una pl{i precisa determinazione 
della rendita effettive, e l'applicaz'one 
della imposta saia p ù et̂ ua e più 
cena, 

L'tluiont preBid«ntii!s in Franoìa 

peltauta di M&{& intocuo î lla legato ap-
plioaziuiie del regolamento organioo di>l 
personale ferroviario. 

Levasi la seduta alle ore 5.5. 

Ecco gli articoli della legge costitu-
«ionale del 1875 sui rapporti del potori 
pubblici relativi alla elozione del presi­
dente della repubblica : 

Art, 3. paragrafo 8, — lu caio di 

fu inferiore » quella approvata colla Zu^rplhl i i . ' "" ' , 'T ' '^ <•»' Pf^de»'» 
logge di a«e»taLnlo. '̂ '̂  n„ fm,^?^?''''"• '? ° ' T * - " y."?.'.""" 

"- • • . . . . n o Immedinlaraento e di pien diritto. 
Art. 7. In casa di vacnuna per morte 

0 per qualunque altra causa, le due Ca­
mere riunite procedono aila c-leziune 
di un Quovo presidente. 

Art, 2. Il presidente dulia rppubblici 
è eletto alla maggioranza assoiutii dei 
voti dal Senato e dalla Camera dei de­
putati riuniti in ngaembloa natiouale. 

Art 11, Allorché le due Carnei a si 
riuniscono In assemblea nazionale, il 
loro ufficio si compone del presidente, 
del vioe-prosideuta e dei segretari del 
Senato. 

All'epoca del congresso dfl 1879 una 
discussione fu sollevata circa il modo 
di fissare la moggioraozu. Il presidente 
deve ottenere lu moti pld uno dei vo­
lanti; e la meli più uno dei numero 
dei senatori e deputati fissato dalla 

» 
Quando il parlamento ò al completo, 

vi sono 584 deputati e 300 senatori, 
ossia 884 in tutto, 

li primo modo di procedere ò sLuto 
scartato. Il presidente della repubblica 
dovrò dunque oiteoern la maggloriinzB 
su 884 voti, usìln 443 viili, e ciò qua­
lunque sia il numero dei votanti. 

In altro parole, non al tien acato dei 
deputati o senatori in l'uozloue ma bensì 
dei numero dei seggi, siano essi o no 
occupati. 

Mancando ancora la specifioszione del 
vemamenti fatti nell'anno terminato il 
20 giugno 1887, esporremo 11 riparto 
dui 188586, peroh6 si vegga come sia 
diolribuito il carloo della tassa eui fab­
bricati in tutta la pniiisola. 

Si risooutraao differenze notevolissime 
fra una provincia e l'altra dot regno, 
in ragiona della maggiore o minora ric­
chezza edilizia, e dei più alio prezzo 
delle pigioni, che servono di baSe al 
reddito imponibile. 

Dalia provincia di Livorno, che paga 
in ragione di L, 7.71 per ogni abitante, 
e dalla provinola di lioma, con una 
media di li, 7,19, si arriva fino alla 
pruvinela di Sondrio, ove il provento è 
in proporzione di L, 0,63 per abitante, 
e a quella di Belluno, dove la quota per 
abitante è di L, 0,51 

li!, fra questi estremi, le altre Pro­
vincie del regno corrispondono il con-
tribnitu all'erano per la tasda doi fab­
bricati, con questa quota, per ogni a-
bitunte. 

Napoli li. 6,8a — M.lano 4,90 — 
Genova 3,65 •— Venenia 4,27 — To­
nno 4,01 —- Kireozo 3,65 — Palermo 
2,94 ~ Bologna 2,60 — Foggia 2,58 
— Bari 2,42 — PM .2,42 - Verona 
2,02 •-- ,'5ii8sjr, 2,00 — Lecco 1,92 — 
Caltauisetia 1,85 — Porto Maurizio 
1,84 — Mantova 1,84 — Ferrara 1,88 
— Cremona 1.82 — Padova 1,78 — 
Brescia t 78 — Ancona 1.77 — Siena 
1.72 ~ Parma 1.72 - - Gi'oesolo 1,67 
— Trapani 1.62 — iUvenna 1.62 ~ 
Piaoeoza 1.59 — Catania 1.57 — Mo­
dena 150 —.Caserta 1,50 — Messina 
1.48 — Salerno 1.47 — Novara 1,46 
— Alessandria 1,46 — Girgonti 1.46 
— Cagiiori 1.4B — Pavia 1.44 •— Po­
tenza 1.-12 — Vicenza 1.3B — .Sira-
ousa 1.33 — Regtjio Emilia 1.82 ~ 
Coirò 1,31 — Bergamo 1,31 — Rovigo 
1,26 — OampobasiO 1,26 — Luoca 
123 — Bouevi-nto 1.28 — Forlì 1.23 
1.28 Avellino 1 18 - • Catanzaro 1,17 
— Cuneo 1.14 — Arezzo 1.12 — Chio-
II 1.10 — Mussa Carrara 1.09 —Tre­
viso 1.06 — Perugia 1.08 — Reggio 
Calabnii 1.01 — Aquila 1.01 — Pesaro 
Urbino 0.97 — Udine 0.97 — Mace­
rata 0.90 — Gjseiiza 0,86 — Ascoli 
Piceno 0,81 — Tet-imo 0,78. 

La media che ne risulta m tu ta 1-
tal a ò di L. 2,29 per ogni abitante. 

VI son dunque come ognuno intende, 
provinole che pagano lu più elevata ra­
gione ed altre che danno il minore 
contributo, io tutto le parli d'Italia ; 
perchè la ricchezza o la poverlit edili­
zia si avvicendano co»! noi settentrione, 
come noi ct.itro e nel mezzogiorno. 

E se non era giusto il conto che fu 
fatto altra volta por la tassa dei ter­
roni, div.dondo i' intero roduito per il 
numero di ab lauti tha comprende ogni 
regione, molto più lontana dal vero 
sarebbo una simile oomp.ìrazione per In 
tossa dei fabbricali, potendovi essere 
nell'ambito di ui<a rogiouo maggiore e-
etenaion^fthe in un'altra di ceniri. abi­
tati, ofé^\ reddito di proprietii edilizia 
deve tenersi in limti bassissimi e vico-
verso. 

lì compartimento del Napoletano, che 
nel 1885 86 parò L. 16,602,585,77, con 
7,721,800 abiiauli, dolendo touer conto 
soltanto della popoliiz one, non sembre­
rebbe in confronto ouu la Lombardia, 
che vertó quasi 9 miiioui e mezzo, con 
3,760,051 abitami; mi chi lion sa che 
la proprietà edilizia riir,ie maggiori red­
diti io Lombardia che nelle proviucie 
uapoLtane î  lì! se si facesse la propor­
ziono esatta fra un.i regione e l'altra, 
tenendo conto delle divtrso coudlzloni, 
sarebbe agovolo dimostrare che il con­
tributo di L. 2,16 por ab tante, nel 
Napoletano, non 6 scarso di fronte a 
quello di L. 2,52 che si paga in Lom­
bardia. 

Confrontando il provento del 1870 con 
quello del 1885, lo città principali del 
liegno nelle quali aumentò il reddito 
dei fabbricati vanno con quest' or­
dina : 

Uomo, Torino, Milano, Qeuovs, Na­
poli, Palermo, Firenze, Veuenia. 

Poche rovinìoui parziali essendosi po­
tate farr, il reddito maggiore constata­
tosi negli ultimi anni fu dovuto quasi 

In Italia. 
Pei danneggiati dal terremoto. 

La Commissione reale pei danneg­
giati dal terremoto approvò la oonces-
slone dì mucui ai seguenti comuni : 0-
livaslri iire 6000; Pietra Ligure lire 
6000; Fioalpia lire 11,000; provinoìa 
di Porto Maurizio lire 180,000. Sospeso 
poi ì suoi lavori mancando le domande 
poi sussidi di cinque maudament'. 

I proventi doganali. 
Dal gennaio a tutto ottobre di que­

sto anno, lo entì'ate doganali hanno su­
perato di L. 72,642,137 l'Introito dei 
primi dieci mesi del 1886, 

Si intende che in questo aumento 
hanno concorso le itnportizloni straor­
dinarie, avvenute in previsione degli 
aggravi, nel dazi di confine, 

Jl oommércio coli' Kslero, 
Nei primi dieci mesi dell'anno cor 

renti) si sono importato li, 1.327,249,192 
di merci estert-, cioè quasi 180 milioni 
più del 1886, A so no sono esportate 
L, 961,613,260, cioè S7 milioni più 
dello scorso anno. 

Parlamento ITazionald 

Seduta del 29— Pres. BIANCHEIU. 

Orimaldl presenta II progetto relativo 
nlle pflprnprifl7Ì0LÌ ttoi ooocoroi di uull-
zia e lavori per l'esercizio delle miniere ; 
cave, torbiere i- In riooroa del'e miniere. 
— Dichiarasi urgente. I 

Saracco propone che l'iuterpeilanza ' 
Fazio sul disastri o ritardi forroviaii ai ' 
rinvi ad un mese. i 

Fazio ritira la sua interpellanza. ! 
llipiendesi la discussione dulia legge ' 

sui consorzi d'acqua per scopi Indù- i 
sirlali. I 

Amedei propone che si aggiunga un ' 
articolo par stabilirò che il concorso i 
dello Slato nella cuttruzione de. serbatoi ; 
derivatori d'acqua a scopo ludustrlele 
eia concesso anche ai privati. 

Lazzaro sostiene che la leggo dovreb­
be darò la precedenza ai consorzi d'a­
cqua a scopo Igienico, 

Chiede che il governo aluti in tutti 
i mudi i comuni e le provincie a prov­
vedersi di,buono acque. 

Colombo combatte la legge che stabl-
lise oneiri non ben deHnitl, 

.Luzi domanda schiarimenti circa la 
toncessioue del concorso del governo. 

Gocoapieller raccomanda si completi 
la logge. 

Tubi teme che il concorso del governo 
non iuoordggerl l'impianto di numerasi 
opifici. 

La leggo presente compie un atto di 
giustizia facendo partecipare l'industria 
ai beneficii accordati già all'agricoltura. 
Accenna ad alcuni difetti dolla legge. 

Lauzaraconvieof», con Amedei e Chiara-
dia perchè i benefizi dei progetto sleoo ac­
cordati anche ai privati. Riconosce la 
necessità di provvedere a gran parta di 
comuni italiani d'acqua potabile. 

Orimaldl conviene nei couci>tti e-
eprossi da molli deputati oirca il con­
corso delio Stato per i consorzi d'acqua 
a acopi igienici. Non trova opportuno 
però di stabilire questo concorso nella 
presente legge. Accetta la proposta di 
Àmadei e Chiaradla circa il concorso 
dello Stato ai privati. 

Tubi raccomanda che nell'applicazione 
della leggo si abbia di mira soltanto la 
pubblica utilità. 

Dopo brevi osservazioni di Luzi, Ru-
spoll, ('jdoliol, Colombo, Luporini, Gri­
maldi, approvasi l'art. 1. 

Rimandasi a domani il seguito dolla 
discussione. 

Annunziasi un'interpellanza di Ferri 
Eurico e di altri deputati oirca gli in­
tendimenti del governo sull'appalto delle 

I opero pubbliche e da affidarsi alle se-
aietà cooperative di lavoro e un'Inter-

All'Estero 
Un processo di alto tradimento a lipeia,-

L'accusa di aito tradimenio contro 
Cabannes ò basata sul fatto che Gaban-
nes consegnò al Qovoruo francese con­
tro del danaio, le copiij dei rapporti 
delle autorità dell'Alsazia-Lorena desti­
nati ol Governo di Berlino. 

Metio milione di gioie rubate a Parigi. 
L'altra sera e Parigi ignoti ladri pe­

netrarono net magazzino del gioielliere 
Lespèe sito sul Bonlevard dr-ilaMaddi-
leua, e vi rubarono per mezzo milione 
di gioie, provenienti dai d amtnli delta 
Coroni, testé venduti. 

In Città 

Ai nostri alalionati 
Avvicinaniioci Airultimo 

(toi'lodo «IcIt'aiiUA 1 S A 9 , 
pre^bianìo ì nostri abbo­
nati (•Ili è scatìuto l'ab­
bonamento al FUIKIJ, 
(li voler mettersti la re­
gola al più prcioto possi­
bile; ed a coloro oul sta 
per 8ca(lere,(ii rinnovarlo 
sollecitantentc onde non 
subire ritardi neir invio 
del giornale. 

L'AMMINISTKAZIONE. 

Classe I. Farinanei e derivati (l''ariae, 
past», pizze, biscotti, ecc.) 

» li. Corpi grassi (Latte, burro, 
latticini, formaggi, olii, 
nova ecc. 

f HI. Carni e pesci (Saluti e con­
servati, prosointti. Salami, 
brodi ooooontrati ecc. 

» IV. Fratta e legumi : (Freschi 
e oonaervat', funghi, tsr 
tufi eco.) 

* y . Zuooari, Pastiocerie, Confet­
terie, Olnccolatte ecc. 

» VI. Liquori e bevande artificiali. 
» VII. Prodotti derivati (candele 

steî rlighe, fiammiferi, es­
senze, profumerie, profumi, 
calla di pesce). 

L'esposizione, ohe si terrà nell' area 
del Nlnfso d'Egeria, nei Prati di Ca­
stello, a destra del Ponte di Rlpetta, 
ccnvenìentemente predisposta verrà Inau­
gurata il 2 f-bbralo 1888. 

Un'apposita Giura, da nnm'oarst di 
accordo col Ministero dni commercio, 
assegnerà le ricomiense in modaglie a 
diplomi concessi dillo stesso M nistoro, 
dal Comune di Roma e da altri E-itl 
morali. 

Le adesioni dovranno essere date me­
diante domanda da farsi, non pù tardi 
del 10 gennaio 1888, alla Commissione 
ordinatrice, nella sua sode provvisoria 
in Roma, via della Croco o, 34, plano II. 

Gli espositori col loro prodotti go­
dranno dei'consueti ribassi ferroviari. 

A n n u n c i o . Gratis. — Catalogo 
illustrata di 36 incisioni galanti a chi 
manda biglietti di Visita agli Editoil 
della Biblioteca Galante, .Corso Vene-
ila, N. 7, Milano. 

« Uaxsetta «lei contadino ». 
Il pù popolare ed il più diffuso dei pe-
noillci agricoli. Esce m Acqui (Pie­
monti) due volte al mese in '8 grandi 
pagine a 2 coloone con numerose inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa solo 
L. 3. — Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene : 
Il pivone et il suo allevamento (con 

mais.) — I cono mi — Il gesso corno 
disinfettante nelle stalle — Conserva­
zione del pomo di torri — Nome co­
mune e scientifico di alcune pianto — 
Novità di legami pei 1888 — Conci­
mate I pratiI —Il granturco come nu­
trimento pel pollarlo—Innestatolo por 
innesti a gomma ( con incis. ) ecc. — 
Rassegna commerciale — R-isscgna scien­
tifica —. Eooni mia domestica — Va-
rloli — Notizie — Libri In dono — 
Cataloghi — Piccola posta, eco. 

Bllcercn a' un wpprondi«i(n. 
Si ricerca cu apprendista por un Ùf-
liclo d' Ass.curazioni. 

Rivolgersi alta Redazione del nostra 
giornale. 

Fanfara di cavalleria. Pro­
gramma dei pozzi rouiiioali che eseguirà 
la fanfara dot reggimento cavalleria 
Savoia (3°) domani 1 dicembre dalle 

OMervMKloni meteorotoslche 
stazione di Udint—R. latitato Tacniso 

28-88 novem, ore 01, ore 3 p. ore S p. ore S a, 
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Ita salute di Cairoti. L'egre­
gio sig. Giusto Muratti che tanto inte­
ressamento prese sulla salute dell' illu­
stro Benedetto Calroii in occassione della 
sua malattia, ha ricevuto ieri da donna 
Elena Cairoti, moglie dell'infermo, il se­
guente dispaccio : 

« Groppelio, 29 noticinòrii, oro 6 an(. 
« Dopo giorni di esacerbate sofferenze, 

« Benodotto è aiquanto sollevato. Rin-
« graziamo vivamente. 

" £iena Catroli,. 

Ki» moda per 1 ragasxl. An-
I che noli' inverno si useranno per i bim­

bi i cappelli di forma alia marinara, 
O'.oò con falde assai larghe, messi assai 
indietro, che iaaciano vedi re sulla front» 
la frangetta tagliata alla Giorî ione. 
Salvo che questi cappelli invernali sono 
dì follr» preferibilmente bianco: e che 
hanno il cupolino aguzzo, un pò bri­
gantesco, il ohe dà loro molta svel­
tezza. 

B«sta, intorno al cupoiiuo, un nastro 
bianco del Aooco lungo pendente sulle 
spallo, 

KspoBlzIono di tirtidott! ali­
mentar i a n o m a . Con l'ìnoorag-
giamento e col concorso del Ministero 
di ugricultura, industria, e commercio, 
del Comune di Roma e di altri Enti 
morali cittadini, à stata indelta, por 
iniziativa di una Commissiono presieduta 
dal marchese Arnaldi-Viti, una Esposi-
zlone industriale italiana di prodotti 
alimentari, praparati e derivati che com­
prenderà le seguenti classi : 

12 alla l 1|2 pom. sotto la 
nicipale. 
1. Marcia «Rosolia „ DeNardIs 
2. Mazurka i Brianzuola » ^ . N. 
3. Polka "Vittoria» Medugno 
4. Valtzer « Ramo d'oro „ Alard 
5. Marcia « Parma e Russi 
6. Valtzer • Mia regina • Coot 
7. Qalopp I Fiori • Farbach 

Teatro Minerva. Teatro affol­
latissimo ieri sera, in occasiona della 
sorata d'onoro di Gustavo Salvini. 

Il valente attore fu durante tutta la 
recita fatto segno ai più caldi applausi 
dot pubblico, lieto di salutare in lui 
una delle promesse più bello e più si­
cure dell'arte drammatica ripprasenta-
tiva. 

* * 
Questa sera, ultima della Coiiipagnin 

Raspantinl, con la Sara Feiton di In-
terdonato — serata d'addio. 

Domani da principio al suo corso di 
recite, la Compagnia Benini, diretta 
dall'egregio artista signor Albano Uez-
cetti. 

Nelle otto sere in cui la Gumpagnla 
s'intratterrà al Minerva, verranno date, 
fra altre, le seguenti produzioni : 

Golfioni e le sue sedici commedie nuo­
ve, di P. Ferrari. 

L'Avvocato veneziano di Ooldouli 
Teleri veci di 0'. Gallina. 
Zente refada, pure del Gallina. 
Alla brava Compagnia auguriamo fin 

da ora il miglior successo. 

Domani prima raproseutazioue con 
/ recinj da festa di R. Selvatico. 

Precederà la commedia in un atto 
Il primo passo di Carlo Goldoni. 
Abbonameolo per sei rapprosent. li. 3.60 

Id. alla poltronn com­
prose le serate » 6.50 

Id, alla sedia » 2.50 

~1.3 
-3.9. 

T.,».....i„.. ( maisima 11.3 
^"»P«"»"»( minima 4.5 

' Temperatara mìnima all' aperto 
Miima esterna nella notte 28-20 ; 

Telegramma meteorico del 
l'Ufflcip centrale di Roma :, , 

(Ricevuto alte ore 6,— p, del 29 no­
vembre 1887). 

In Europa pressione minima 742 
nord est, piuttosto bassa a nord e nord­
ovest — elevata noli' Ungheria e sud-
ovest delia Russia. 

Vienna 766 — Odessa 767. 
In Italia nelle 24 ore barometro leg­

germente salito al centro. 
Pioggia a sud e centro. Venti qua e 

là freschi del IV quadrante. 
Temperatura diminàita a nord. 
Stamane cielo sereno sul versante tir-

renlco — nebbioso sulla valla Padana 
— varili altrove. 

Venti deboli freschi settentrionali. 
Barometro 761 all'estremo sud — 763 

In Sardegna — 764 a nord e Marche. 
Mare mosso o agitato costa meri­

dionali. 
Probabilità : 

Venti freschi settentrionali a sud — 
Vari altrove. . 

Cielo vovio con qualche pioggia a 
nord. 
{Dall'Oìietvalorio Meteorico di Udine). 

» dott. ^friUiam AT. Hogena 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin-
oipale a Venezia, Culle Valaressa. 

Specialità per demi e dentiere arti­
ficiali ed otturatore di denti; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i più recenti , 
progressi della moderna soienza. 

Egli si trova io Udine oggi merco-
ledi 30 corr. a domani giovedì 1 dicembre 
al primo piano Aei\'Albergo d'Italia. 

-Acqua ferruginosa ricosti­
t u e n t e . Un rimedio ohe Valesse a 
o-rroggere l'anemia, le sua cause i suol 
effetti, che ridonasse al sangue la sua 
normalità e che ristabilisse la norma­
lità della funzioni dello stomaco, alle-
rate più u mono profondamente per 
qualunque sissi causa ; era ne dea de-
rio degli esorconti dell'arte salutare che 
mai era stato soddisfatto. 

Il prof. Mazzolici di Roma, inventore 
di altre spedalità ed in particolare del 
celebre sciroppo di Parlglina composto 
depurativo del sangue, considerando che 
i prepurati di ferro finora mali, i chi-
naoei, l'olio di fegilo di merluzzo ecc. 
ecc. mal soddisfacevano ai bisogai dei 
malati e che questi dopo disgustatosi lo 
stomaco per più e più mesi erano atto 
stato primitivo si decise a risolvere 
questo problema e a troyaro no rimedio 
che guarisse l'anemia restituendo nel. 
sangue la sua orasi normale senza ohe 
1' infermo ne venisse menomamente in­
comodato. I suoi alucli ifuiono coronati ' 
da un felice successo psrchà Immaginata 
appena questa, sua acqua ricostituente , 
e sparsa nel popolo con sua grande sod­
disfazione, trovò ohe corrispondeva mi­
rabilmente all' uopo, I primi a speri-
menterla furono i fanciulli anemlui per 
la scrofola poi le giovinette cloritiohe, 
quindi in molte altro malattie e perfino 
nei tisici ed in quelli affetti da ma-
rasmo e sempre con esito brillante. Al­
lora, animato dai medici ed amici ohe 
lo sollecitavano, risolvette per il bone 
della umanità di farne una specialità 
ohe vende in Roma nel euò abaratorio 
chimico al prezzo di L. 1.80 la bot-' 
tiglio. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Cowtwesjalli, Vancz:» 
farmacia flolner a1>a Croce di Malta. 

In Tril}unal8 
Corte d'AssUo di Udine* 

11. Sessione del IV, trimestre 1887. V-
dieoza del 29 novembre. 

Causa contro Tuìzl Domenico fu Lui­
gi d'anni 38, nato e domiciliato in Udi­
ne, facchino, più volte condannato a 
pene criminale, detenuto per furto dal 
29 luglio 1887. ^ 

Imputato del reato di percosse e vio­
lenze gravi contro agenti della pubblica 
forza nell'esercizio dallo loro funzioni, 
ooU'aggravanta della recidiva. 

In seguito alle risultanze dal processo 
ed al verdetto del giurati ohe ammisero 
il morboso furore, la aorlo dichiarò as­
solto il Tuzzi, il quale venne posto im-
medlaiamoute in libertà. 

http://Bar.rid.alO*
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Corriers Arlàsiàco 
JLa V 0 8 C A di S a r d o u . 

Si meutirebba dioeudo ohe h Tosca, 
la nuova aommsdia del Sardob, rap-
prei^Qtataai l'altra sera per la prima 
volta, alla « Porte Saiàt Martio * faÌ3« 
atleta ooa molta ansia. 

Certamente s Parigi, iii qtteata capi­
tale del teatro moderno, le pfmiire» 

. d' uà autore oosl noto, oome òolbi abe 
Borisse le Patte» de ilàucht, In Ifamille 

^Benoilon e la Haini non pogsbiio « 
meno'di desiare iuti^rebse. Soltanto dopo 
Theodora ed II CrocodUe, la stella del 
Sardou nppare ai più molto in deoadeaza, 
gioohè il favore del pubb ico sembra 
miaoàrgli, o per lo meno ji è ormai 
diveuiati molto saettici a di lui riguardo, 

Si dubita BOtiolpatameote del valore 
di qu.al8ia8i nuova produzione di questo 
aorlitòre ohe fu aertamento un grandis­
simo ingegno, ohe è nato pel teatro, 
ma ohe sembra troppo parteoipaote dal 
vizio del seoolo, quello di abbassare 
r arte al ìivello del mestiere e di non 
badare ad altro che a far denaro. 

Il suo nuovo dramma la Tosca è 
piuttosto fatto per coavalidire il pub.-
blioo lo quest'opinione, ormai,quasi ga-
uerale, ohe per. guarirnelo. '. . 

Basterà acoénnare brevemente ai 
punti prìnolpali dell' ajiobe' per persua-
dervene. La scena ha luogo io Italia 
nel giugno del 1800 alla vigilia della 
battaglia di Marengo, allorquando re 
Ferdinando di Napoli, di orndeie me-
morin, reggeva Roma quale vicario del 
pontefice, a la reazione inferociva contro 
i liberali. 

La Tosca, celebre cantante in quel 
motnéoto — ha per amaute un pittore, 
Mario Gavaradossi; li quale ha favorito 
r evasione 41 un prigioniera di Stato', 
Cesato Angelott^ a gli ba dato l'ospi­
talità in sna ossa. 

Mit il barone Sborpia, capo della pò» 
llKiairomana, dubita ohe Angelotti sia 
nascóeto ip casa di Mario. Il difBoiia 
sta anzitutto nello scoprire -l'indirizzo 
di Caravedossi.. , 

Per arrivare a ,quel risultato IVIari'o 
segue segretamente la Tosca, che si 
reca-nella villa, occupata da Mario nel 
dintorni di Roma^È l à o h o ' ha • lu.'go 
la prima scena ijapitale del dramma. _ 

Mario, .venutola, conoscere l'arrivo 
della polizia, fa nascondere Angelotti io 
un sotterraneo presso il giardino della 
sua villa, e la Tosca sola conosce con 
lui 11 luogo dove il cospiratore si è ri­
fugiato. 

Scarpia non polendo ottenere né dal 
Caravedossi, ce dalla di lui afflante l 'in-
dicaalone del nagoundlglio ricorre ad un 
mezzo orribile. Fa passare l 'amante 
della Tosca in una camera vicina e ri­
masto solo con lei, la minaccia di sot­
tomettere Caravedossi alla tortura se 
essa non gli rivela il luogo dove Ange-
lotti è rifugiato. 

La preghiere, le lagrime non valgono ,-
Sojrpia resta infleasibile, e siccome la 
Tosca sdegnata rifiuta di confidargli 
il secreto che agli esige, egli fa davvero 
torturare Mario. 

L i Tosca eaita ancora, ma ad un 
grido straziante commosso, emesso dal­
l' amante sì urrendo e pa.rla. Scarpia, 
saputa in tal ' modo il uascbodglio di 
Angelotti, manda i suoi sbirri ad arre-
atarlo, ma essi non gli portano che un 
cadavere, il giovane cospiratute ad evi­
tare il palco, C'Sseudusi avveii.'oato con 
un tcsaico fulminante che portava in 
un anello. 

In oompeùeo Scarpia arresta Mario, 
che dev' esaere fucilato. Fa punire la 
Tesoli, di cui egli pure s 'è invaghito, 
e le propone un odioéo mercato. < Sii 
mia le dic^ — e Mario avrà salva 
la vitai». E nello stesso momento, chia­
mato il capo do' cuoi sgherri gli dà 
davanti alla Tosca la consegna di non 
far caricare le armi che a polverp, di­
modoché non siavi che un simulacro dì 
fucilazione. 

Ma, come in Jlfi'surfl per Mitura di 
Shakespeare, Scarpia dà in realtà l'or­
dine di uccidere Mario, volendo avere 
ad uu tempo la Tosca a perdere l'a­
mante. 

Pure la più. oorbellatù dei duo non 
& ancora la cantatric«. Allorquando 
Scarpia le si avvioina, e ata per istrin-
gersela nelle braccia, essa lo uccide con 
una pugnalata al cuora. 

Posala, coinè-Scarpia i morto senzu 
un grido, la Tosca si sdraia sovra uà 
seggiolone a contemplarlo,, dopo aver 
collocato pressa di lei un cero ed avbrgli 
poeto uri crocifisso sul pettp. 

Scena questa concepita press* a poco, 
nello stesso spirito ohe l,o soiogiimeuto 
dell'Odio dello stessa autore. 

Finalmente la Tosca saie sjillà piat­
taforma di Castel Sant'Angelo, ove deve 
trovare Mario vivente. Ma non havvi 
p:ù là che un cadavere. 

La caotatrlcB si china su di lui, è 
bene il di lei amante. Essa gli parla, 
lo chiama, fi morto.... Allora, disperata 

corre al par .petto della torre e ai getta 
Del Tevere, 

Non havvi da ocrc>>re in questo 
dramma — il quale in Italia non potrà 
attenere qualche successa altro che nei 
teatri diurni — nò color locale, né ve­
rità storica, uè studio di caratteri, né 
intrigo, uè quadri di coetumi, né per­
sino una scena sola ben collocata e pc» 
seguita : nulla a mio vedere, ohe da 
vicino 0 da lontano abbia attinenza col-
r arte. 

S un drammn scritto al solo sgopo 
dì far brillarf, di darò una gran parte 

' aS'irsh Brohardt , la quale trova modo 
d'esercitarvi tutta la somma Af\ suo 
ingegno, moslrauduvisi volta a volta 
gaia, Binabilp, allegra, poi supplicante, 
poi funbond'i, pii tragica, -poidisperata 
— e ohe ha inoltro la risorsa finale 
di fare un vertiginoso salto nel vuoto. 

Fu appunto l'artista ohe il pubblico 
parigino applaudi l'altra sera, non certo 
l'autore, la cui progressiva . cadnta fa 
doloro a molti. 

Gli applausi furono diretti a Sarah 
— quantunque molto spesso essa vi si 
mosti-i troppo esagerata. In modo che 
sarebbe a stento sofierta da un pùb­
blico Italiano — ed Inoltra massa In 
scena. 

Questi è davvero meravigliosa. La 
chiesa di Sant'Andrei dove lavora il 
pittore Mario, ed ha luogo il primo at­
to del dramma, la sala del trono nel 
Palazzo Faroesp, dove la Tosca canta 
d'ivanti nlla regina Maria Antonietta, 
e l'ultimo quadro che rappresenta Ca­
stel Sant'Angelo con un panorama di 
Roma, sono scenari mirabili. 

Ma é evidente ohe tutto questa non 
basta, ed il più piccolo atto moderno, 
logico, e spiritoso o tunero avrebbe ben 
meglio fatto l'affare dogli intelligenti e 
degli nomini di buon gusto. 

Varietà 
. II.nome di Oberdan can» 
celiato dallo stato civile. 
Marra la Provincia dì Mantova:' 

Il giorno 7 dello scorso agosto. Il 
bravo cooiadiub Gaetano Ardaught, di' 
Commassaggio,. presentava in. chiesa al 
battesimo un aglio, al quale voleva 
porrtf il nome'glurloso di Oberdan. Ma 
il curato .inorj'illl e rifiutò dì imporre 
quel nome. E il contadino che di som-
poli ne aveva pochi, rispose : 

— Sta b^ne 'Vuol dire che faremo 
a' modo di quél po' d'acqua . aporcà. E 
senz'altro rinnuzio al battesimo e pre­
sentò il neonato all'uffloi? di. Stato Ci­
vile, che accetiò il nome reso dal mar­
tirologio della patria anziché da quello 
dèlia scperstizion». 

Ma il procuratore del re di Bozzolo, 
lieto di f'irj un placai e ai preti che 
strepitavano, domandò che quel nome 
tosse radiata. 

E difatti In base alle frivole dispo­
sizioni di legge in proposito, il Tribu­
nale di Bozzolo si riuniva in Camera di 
Consiglio e decretava che il contadino 
Ardeughi fo^se citato a comparire di­
nanzi allo slesso Tribunale per sentir 
pronunziarle la radiazione del nome 
posto al figliuol suo. 

Oh quanto cretinismo! 

era s u o n a t o r e di c h i t a r r a 
a s m S B l a o . Un fatto gravissimo ò 
avvenuto l'altra sera io una sala del­
l'albergo delle «Tre Corone» a Pescan-
tina dove erano riuniti II co. Pellegri­
ni,'il suo viaggiatore signor Meschini, 
il capo.staziune, l'esattore ed alcuni al-

I tri per festeggiare con dello buona bot­
tiglie la tolice fine della nota contrav­
venzione toccata alla fabbrica di cico­
ria' del suddetto conte. 

Entrarono un suonatore di chitarra, 
credasi napoletano, con una giovane, 
alla quale il capostazione rivolne delle 
paroline, non però pungenti. Il suona­
tore gettò la chitarra e diede uoa gra­
vissima pugnalata sul viso al caposta­
zione, e pbi altre due al cuore od alla 
testa al 8 g. Meschini accorso in aiuto 
del primo. Successe una grande confu-
eiani> ;,accorsero 1 carabinieri ohe ar­
restarono il suonatore a la giovane a la 
folla indignata segtii gli arrestati fi­
schiando ed urlando. ! feriti sono in 
condizioni gravi. 

Notiziario 
Nuove daU'Africa. 

Massaua, 29, Dicei-i che il Negus si 
trovavi pochi giorni fa ad Awiaiigttri, 
al oonfliie del paese di Danaliil, al­
l'est di Solcata. 

Atlondesi l'arr.vo di nitrì c»molli, 
I lavori ferroviari continuano notte 

e giorno. 
Gli ammalali all'ospedale di Ras-

Mudum sono ; ufSciall, 5, aoldati 202. 

Ultima Posta 
Vuniom delle sinittre in Francia. 

Parigi 29, Nei circoli parlamentari 
dicesi ohe i'uniauo delle sinistre decisa 
di non partecipare alla riunione plena­
ria che l'estrema siaistra radicale con­
vocherà giovedì e si -pronunziò pura 
contro lo scrutinio pubblico per l'i^le-
zione del presidente delia repnbblìci. 

Oli amici dt èrevg, 

Parigi 29, Alcool membri delle due 
e mere, amici di Orevy, recarousi al­
l'Eliseo a chiesero a Orevy l'autoriz­
zazione dì votare per lui al congrosso. 

La nuova cura di Friiz. 

Telegrafano da Londra alla N. F. 
Press» ; 

Infarmuzloni da fonte ufficiale da San 
Remo dicono che dit alcuni giorni, fu 
intrapresa una nuova cura della malat­
tia del Ktoopriiiz. 

L'uso dello zucchera, di cui hanno 
parlato alcuni giornali, ò nel trattamento 
che si fa al principe affatto esclusa. 

Mediante la nuova cura non viene ar­
restato il progresso de! carcinoma. 

& una cura perfettamente basata sulla 
scienza medica, m» che finora ò stata 
quasi ignorata alla maggior parte delle 
prime nniorltà mediche. 

La Stefani comunica: 
San Remo 29. Il Kronprinz passeg­

giò oggi due ore. 

Voci iiifondalt. 

Berlino 28. Le voci Inquietanti sulla 
salute di Bismarck sono iofondste. 

Proroga del parlamento inglese. 

Londra 29. li consiglio del ministri 
decise di prorogare il parlamento fino 
alla terza settimana di febbraio. 

Cose dì Bulgaria, 

Sofia 29. La Sibranja ha DOtiflcato 
la convenzione per il congiungimento 
delle ferrovie serbo bulgare. 

La vtioe della dimissione del ministro 
di giustizia è infondata, 
' Sembra tmmioeuts.la soluzione della 

questione doganale fra la Bulgaria, la 
Rumenia e la Turchia, 

Paglia da foraggio 0,— 0,~ 
» » lettiera 4.7B 5.-

0 , - 0 , -
6.05 6.80 

2.04 a.14 2 40 9,60 

Telegrammi 
P a r i g i 28- Lfl notikbilità orteaniste 

ritornate dall' Inghilterra smentiscono 
categoricamente e con indignazione le 
accuse della Koelnisché Zeitung. 

B e r l i n o 28. Secondo la Politische 
Nachrichten è vero che nell'intervlsia 
dello Czar con Bismarck si parlò dfi 
documenti falsificati. £ ogoilmente vero 
ohe 6 smarci!: dìRse tutta la verità sui 
rapporti intimi fra la G-armania a l'Au­
stria e la solidità dell'alleanza dell'Eu­
ropa cuLtrale, ma non si trattò punto 
circi I' ai.iui\e della camarilla di corte. 

I j o u d r a 29, Il Times creda di sa­
pere che 1 fiimosl documenti di cui parlò 
la K<ielnische Zeitung sono peirpllci note 
non firmate emananti dell'ambasciutore 
di Oerman<B a Vienna che raccoman­
dava Ferdinando. 

Q e r l l n o 29. L'imperetoro ricevette 
nel pomeriggio Reuss, 

Al Raichtag discuttendosi 1 bilanci il 
ministro delle finanze spiega come lo 
ooiidizioni finanziarie aleno più favore­
voli che quelle dello scorso anno ; e-
sprime la speranza che II periodo d><l 
disavanzi al ch^da coll'eserclzio cor­
rente. 

Memoriale dei privati 
3s,<rexc£i.tl d i ca t ta , 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 20 novembre 1887, 

GRANAGLIE. 
all'ottolitro ni quintale 

da L. a L. ilo L, a L, 
Frumento 15,20 16.25 20.12 21.31 
Granoturco 10.50 11.— 14,63 16 22 
Segala 10.-- 10.26 18 60 13.94 
Sorgorosso 6. .— 8.67 —.—-
Castagne — .— 8.60 U.-^. 
Fagiuoli pan. 17.47 —.— 22. .— 

CORÀGGI G COMBUSTIBILI, 

Al quintale 
Fuori da/.io Con dazio 

da L, a L, da L. a L. 
Fieno Alla I qual. 6.80 6 50 7.— 7.20 

. » li » 4.70 5.— 6.20 6.70 
» Bassa l » 6,26 5.60 6.76 6.20 
» » II » ' 1 . - 4,'20 4,70 4,90 

Legna d'ardere 
forte tagliate 

Id. stanga 1,94 2,04 3,30 9,40 

Carbone di legna 6.40 6,90 7 . ~ 7.60 

DI8PAOOI DI BORSA 

VE»E!ZtA29 
Bandita lui. } tennaio da 90 13 a 90 8S 

I lutilo 98 SO a 9!)60 Aiionl Banca Nasio-
oalg — , a — . Banca Voneta d» ,— — 
a • — Banca di Ciwliio VmeUk ih — , 

Società costmsioal Vimeta ,— a . 
Ootoniflclo Venesiana —,— a —,-- Obblig. 
Prestito 'Vanesia a premi —.— a 

r<Av»t. 
Pond da ao fnscM ili — a —.— Ban-

«onote aastrlaehD da 'Ijì. ìi\— • :ioB.7C| 

CmM. 
Olanda •<:. 31)3 da auniaiiia B s— da 1U,90 

a l2i,S0 a da l'2i,85 a ÌM.70 Francia S la 
100.8b|ia 101,10i—BelBÌg 81— da — a—,— 
Londra 1 da 99.39 a 26.36 Svimela 4 100,6e 
a 101,00 8 da — — a— Vlaana-Ttlesla 
4 il9 da SD3,8(1 — 20S,6|3 a da a—.— 

5«M<(I. 

Banca Naiiontle 6 1|3 Banco di Napoli 5 l|i) 
Bsaca 1m»U, Banca di Croci, Ven, 

MILANO, 99 
BendiU Ital, 9S,49 37 , Merid 

« Camb Londra 26,40 ,SG —.— 
Fiaiiela da 101.— i - . lo BarlIiiD da 134,70--,6a 
—I— — Polli da 20 frandd. 

FIB£3ìrZE, 29 
Band. 98.47 li'J — Ijondra 35.34 |— Francia 

101.93 l\X MeriJ. 847.80 1 - Mob. 1006,— 

OENQTA, 29 
Bondita italiana 98.46 — fianca 

Nulonale 2100,,— Credito noblUara 1000,— 
Merid, 794.— Uedltomuieo 630,— 

BOUA, 90 
BendiU italiana 98.82 — Basoa Oen, 681!, 

BERLINO, 99 
Hobillare 449,— Anitiladie 869.— Lombaido 

137. ItallBBii 96.90 

l'ABIOI, 99 
Rendita SO<o 84.80— RoodlU 4 1|9 107,12-

Rendita Italiana 97,87 r.nDdn 86.33 —i — 
Inxleie 108 7|16 Italia 16ii8Rond. Torca 14,12 

VffiNSA 20 
Mobiliar» 277,— I;onlbardo 84— Farrovlo 

ioitr, -191.96 Btm-3 Naiionalo 886,— Napo-
looni d'oro 9,94 1{2 Cambio Pubi. 49 66 Caol­
ino Lond» 125,30 ^i»Mx» 82.40 Zeaibini 
Imporiali 6 03 

i)rsPAf:ei PARTICOLARI 

PARISI 30 
Dbiniun dalla aera It. 97,40 
Maich! 195,10 i l'uno, 

MILANO 90 
Boidit» ital, 98,47 lor, 98,43 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 80 
Rendita anitilaca.(nut*) 81,16 

Id, anitr. (arg, 83-40 
Id, auitr. (ori) 111.90 

Loidra 25.60 — Nap. 9.92 |— 

Proprietà della tipogr,<da M,BARUDBCp 
Gu/ATTi A1.BSSANDHO1 gerente respons.' 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
Di 

Valentino Brisìghelli 
Udine — v ia C a v o n r 4t — Udine 

MANTEIiIiI rotondi coot'ezionati, per 
nomo Q per ragazzi di panno tutta lana da 
liro », 14», l a , tu, 90, ao a tio. 

PALKTUTeSOPUAUITI puro con­
fezionati da lire 18, 18, t i , 30 a 40 , 

Accetta pure commissioni ai niedeairai 
prez7Ì anche sopra misura, come puro in 
ventit i; assicurando precisione 0 .tpedi-
tezza nel lavoro, 

I TAGLI VESTITI 
i HUtttn tati» l a n » peanuManlnia 

da li-.'>>. 1.&0, 9 , 1», i » , «O, « s , 3 » , 
' 4«» a' «A. 

MmAI.1,1 Oune l ln | icp s l c n o r a 
da lire S.80, 9.ta, 4,60, H, «9, I S , SO 
a AO l'uno, 

I Nonché troTCsi riccamente assortilo in abiti 
per signora in Tibet, Beigea, IHussole neri 
collorati 0 scoliosi — Stoffe broccato Qnisaima 
per Ulster — Biancheria d* ogni sorta — 
Crotons per mobili — Tappeiieriu in peisii 
0 tappeti fatti — Tondo ghipur « mussola 
— Copertori — Coperte bianche, rigato, 
tanto in lana cho in cotono — Imbottito di 
ogni dimonsiono — Coperte da viaggia 0 
tantiasiuii altri articoli. 

Il tutto a prcaHl laivto l lmlluda--
a h n l d a n o n (einereeoiiooFB-ensBa. 

dell' UliÌDi 1 Lottarla di BeniiSotnza 

autorissata dal R. OoTeroo Italiano 

esente dalla tatsa siabilita colla legge 

8 aprile 18H6, N. 3754 serie terKa,. 

verrà' Haéata assolutamente nel cor­

rente mese di NOVEMBRE. 

Verza Augusto 
ba l'onore d'annunciare alla sua olién-
tela ohe col giorno 16 oorr. ha aperto 
in ria Mercatovecobio e. 5 il nnoTO 

Magazzino alle qaattro stagiofii 
CON un ricchisainao e scelto utsortlmento 
d'oggetti di Ohinoaglierie — Protumerte 
— Ù'janterie — Ùiuooatoii — Articoli 
da viaggio — Mercprìii — Mode r~" 
Maglierie — L'ngeri.i oi-nfezionatH -r^ 
Cravatte — Hnsti — F,-t7.?.olotli — Soialìl 
— Cuffie — Oiiibrthi — Bastoni eco. oio. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali 

Aasortmenlo Istrumetiti rouB'oall ^ 
Ariatons - - M rothons — Melyphons - ^ 
Clariofliites — Glariephrns — Aristoos 
Orchestra eco, eco. 

niMBiea relativa. 
Armooiohe — Violini — Archi -r-

Chitarre — Corde armonlctte,, oggetti 
Inerenti'agi'ieirumenti ad arcai 

La l)eoevoleo2a ilqora dìmp,atratagli 
e la soMuia conveoiensa dei prezci, gli 
sono garanzia che II pubblico vorrà cou-
cedergli quella Oducio di cui lo favori 
sino fid ogg'. • •; 

Stìmalìss. Sig. Hal leani; <: 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morw, 1884.'i 
Ho ritardato e darle notitie della'mia ioa> 

attia por aver voluto assicurarnpi della scolii-
parsa della stessa, ossendo cessalo affai Ufi-
uorraarla da oltro quìndici giorni. *' 

li voler elogiare ì magici effetti delle pìl­
lole prof. Por ta e doH'Opiato balsamiiio 
S n e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco ai sole 0 acqua al maro, "̂  

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenai-raBla 
deve scomparire, che, in una parola, <nno il 
rimedio inmllibile d'ogni infezione di malaV-

e segrete interne. 
Accetti dunque lo espressioni più sincero 

della mìa gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabiiità neircseguiro ogni commis­
sione, ami aggiungo L, 10.80 per altri diia 
vasi O a e r l n e due scatole Porta che'-
vorrii spedirmi u mezzo pacco postale. Cpi , 
sensi delia più perfetta stima ho l'onoro di', 
dichiararmi della S. V. Uh 

Obbligaliss: L ' t ì . ' ' ' 
Scrivere franco alla farmacia Galleaui, 

D'affittare . . 
varie stame a piano terra., per' uii^^ 
di tcrittorio ed anchu di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaa-
Estta ValentiuiB. 

Pollo trattative rivolgerai all'ufficio 
del Friuli. ' ' * ' '•; j -

OHOLO&EEIA 
G. Ferrucci 

Udine— Via Cavour 

SS 
te 
t 
a 
» 

H 
B 

tr 

Remontoir marca Stella in oro, ar­
gon tu e nibel, 

OreBcerie d'ogni genere. 
Decorazioni — Ord ni equestri. 
Nuovo Carillon Symphonìo con Cam-

biameiito di pezzi musicali a volontà ; 
Organi Ari.iton per Chiese e iiltrt si­
mili iittrunioiiti. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina ) . 
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Le inserzioni dall' IMéiù per M Xh^ttli si ricevono eselusivàtaieiaente presso TAgenzia Principale m mamLém 
È. II. Opli^glit Pa,rigi e Homa, e per ì' interno presso l'Ammìniéitrazioàe del nostro giornale. 

j l j j 

Venezia - Padova -Treviso - Udine 

PIETRO BARBAR 
UDINE 

Stagione Invernale 

ABITt FATTI 

Biti'ap'gi'i 

mii\ ìm 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati 
Ulster stoffe fantasia novità fód. flanella . . 
Soprabiti iir st»flk'e eastor tod. flanella e ovatati 
Makferland in stoffa operata e mista . . . 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . 
Soprabiti a due petti ad uso pellieia fbd. felpa 
iSitantelli in stoffa mista e pannò . . . . 

16 a 40 
30 a 50 
25 a 75 
35 a 50 
35 a 45 
45 a 60 
15 a 50 

Vestiti' completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e paììnò . . . 
Calzoni „ „ . . . . 
Gilet „ „ . . . . 
Veste da càmera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . . . . 
Coperte da Viaggio 
Ornbrelle f̂età spinata 

„ Zanella 
Guanti lana inglesi novità . . . . 

dà L. 24 a 50 
„ 18 a 25 
„ 5; a 15 
iy 3 a 8 
„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
„ le a 30 
„ 5 a 14 
„ 2.5Ó 
.. 2 

.i: 

i 

i 

: • 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stòffe nazionali ed estere per abiti s<ypfa 

81 eseguisce quaiunqiie comtnissiooe 
• 6=»«««^«r»«-sa*( 

ì M T ^ S i accettai Avvisi a prezzi modiuisdotì 

VERA TELA ALL'ffilGA 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Galleani — MILANO 

eoa Laboratori» Chimico in Piazza SS. Pietro e IÌDOÌ' O. 2. 
pMSdatiamo questo preparalo del nostro jLaboratwio dppo niiii lan'fi 

.«rie «li anni di prova avendone oltenulo un piano successo, non che le Iòdi 
pl4,8!iic(ire ovniitjue è stato ailoperato, ed una'dillhsissimu veniit'a ili Eu­
ropa ed in America. . 

Esso non deve essoftcpnfuso con altre specilliti»;che portanp lo. «1«K«O 
nunan che sono IncMcitel e sposso dannose. 11 .nostro pfopatato'è un 
Oleostearato distesa, SU:.telo che contiene i priiicipii (lóirurulea lupn-
(anB, pianta, ntìiya dallo alpi conosciuta fino 'àam più remòta anltcBità. 

Fu uosltp-Moiio: di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano aMIf^Uipiiucipii attivi dell'arniciì, le ci siamo, felif.omfi»t.e rin-
sciti medign '̂ì̂ i) praecisxD aiicolMle ed uu «ppni-AtaTdl lìdvtra 
eiiDlual|<f)|Vn!tVeiulniie e proprlntii. 

La nqll-jik'téla viene talvolta (telnlUeatà ed iinil;ata gotTàmonte col 
vevderitl^tUj y e l e n o conosciuto por la sua aiibne corrosiva e questa 
deve, esterei^iiititata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero .cltî Ua inviata direttamente dalla uoatr̂ , p,ariiaa(;ia. 

lunumerev̂ ìl'f̂ ijÒL Is guarigioni ottenuta î  moltj malattie, canìe lo at­
testano I •luniei^sl^i'ertlUciatl c h e poaineiiiBiiiia. In iutti i dolori 
in generale ed in piirticolare nelle l o m b a c s l n l , nei r e u n i a t l s m l d'a-
c u i puri» nel,corpo la cttarlK^ouc,^ pij'un^a. Giova nei dolerS 
reuitl i da e e l l e » uetrUlitti, nelle lufiltiKle. di, ulei;»,. qelle 
l«ueuri<ee, nell* ahbasaaiuei i tu d'utero,, .QCC,, ,Serv.9,.n lenire i 
dsìikrl da ar l r l t ldo eron iea , da gotta : ri|plye la callosità.̂  ĝ li 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltra molte altra utili ajlplìcazioni per ma-
altie chirurgiche. 

Coita L, 1 0 . 0 0 al metro, L. 'al mez:io metro, 
L, 1..WO la scheda, franca a libmlctlìo. 

RivsBiJiiqrU In .BdJ,»,e, Fiil)r.is,.,Aj!g(|lp.,.F. Comolli, t , Biasiolj, farma 
eia alla SireuH e Pilippof^i-Girolami; d o r l a l a ) , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; tarlo^tci , .Farmacia C.^anetti, G. Seravallo, B a r a . 
Farmacia N. Àndrovic; T r e n t a , Giupponj Carlo, Frieii C.|. Santoni. 
V e i i e x l a , Biitner; G r a a , Grabiovitz,- l}i«m<>ii . 0 . Prodram, Ra­
cket F, • M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua 
Succursale Galloria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Mauioni e Comp. 
Via Sai» i 6 ; K o u i n , via Pietra, 98, e la tutte le principali Farma­
cia del Regno. 

igazione g 
SOCUÌTX RIUNITE 

FLORIO è RUSATTliMO 

Capitale : 

Sktniario 100,000,000 - - emesso e versato 55,000,000 

Co3aapa,xti33Q.éiito d i ca-éào-va. 

Piq;z(t Acqvaverde, rimfetto alla. Stazioni Princifiì 

(CuntiQuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) ParUnze del Meat di DIOEHBRB 

Por Mé'nJCèvide'é 'e' 'É^iienos-J|ilÌ*es 
Vaporo póeiàliì ) i l t ^ À ^ ^ I N Ì i à T O Ì f ' Ì F>''t<<'̂  <> ^ Dicembru 1887 

> U M B B Ì R T Ó I . > Ib > > 

Vav i. io Janeiro e Saiitos (Brasile) 
Vapor» postille B I R M A N I À parliri il 8 Dicembre 1687 

A D R I A ' •. » 22 > » 

Pê  TALPÌRAiSO, OiLLAO ed altri acali del PAOIFÌOO 
Prnssì'iuw pnviójiixa'S 8;«]nhàlo JI888> 

Dirigersi per Merci o Passeggieri nll' O f f i c i o t ie l l t t 8 o « 
c l « t j ^ i u U d i n e Via Aquileja, JN. 94 

Tùisura da L. 30 a 130 

in t^ ore. 

OMRIO BàlÀ FBRROVtA 
DÀ OSINK 

ore 1.13. u t . 
, 8.10 u t . 
i 10.39 u t . 
, 12.60 som 
ì ft.Wi i 

DA ODIMI 
oro 6.IÌ0 u t . 

. 7,MrUt, 
, 10.80 Ut. 
, 1.20 ; . 

DÀ VIDIMS 
o n SI.50 *)ih 

, ,7.84 u t . 

, 8.60 p. 
, 6.B6 p. 

omniDui 
diretto 

omnlbni 

^nt to . 

omnlbi 
dinttg 
oiulh, 
onnlb. 

AnlTl 
À VKNIIZU 

ore 7.15'ut. 
, S.S7,*Bt. 
; 1.10 p. 

. „ 6.10 p. 
:, 9.66 s. 

. U.B6 J. 

Partenza 
DÀ vwaziÀ 
ot« 4,8S sht; 

a 6.86. u t , 
. n.os ut. 
. .8.1.6 p. 
. MB. 

À noHTSBBA 
oie.a,45au(. 

, .9.41 ut , 
-» 1.8* p. 
, 7.20 p. 

Il DA PPHTKBBÀ 
Il ore 0.30 Ut . 
'I . 3.24 p. 
Il a *•— P-

. . 8.M P. 

ÀiTIUCelK II DÀ TRIESTI 
ora 7.30 u t . 

a 9.10. Ut . 

aliwTp. 
a 8.— p. 

<id*t» o n 7.87i ast, 
o u i b . a 11.31 U k 
misto ' • a e . i op . 
oatolb. , 7 80 p. 

m a 9.62 p. 

diretto 
oouilbat 
omniboi 
diretto 

OIlBlblII 
•Mio 

.onuib. 
'̂ omnib. 
oantb. 
dlntto 

AtrW; 
A DDIMB 

ore 7.80 u t . 
, 9.64 u t . 
, 8.S0 p. 
, 0.19 p. 
i 8.06 p . ' 
, 3.80 u t 

À UDIMK 
ora 9.10 u t . 

4.60 p. 
7.86 p. , 
8.30 p. 

oaulb. 
Diulb. 
•Bliito 

omilbni 
al itò 

À UDIMK 
ON Vì.r~ vati 

a 13.80 p. 
a 1.37 pT 
, «,08 p. 
i, 1.11 imi 

DA DSliia' 
ore 7.47 u t 

A CIVIDAI,! DA CIVIDA î A ODINB DA DSliia' 
ore 7.47 u t mitto ora a . l 9 u l . ore 7.— u t olito ora 7.83 u t . 

a 10,30'a a 10.64'; : a 9.1B a 1, a 9.17 , 
a 1.80 p. a a.03p. . a 13.06 p. ; 13.87 p. 
• 4r— ?• a 4.83 p. : » 8—p. , 8,83 p. 
, 3,80 p. « ' a 9.02 p. ; a 7.46 p. a , 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
mmm i a l i n i 

U D I N E 
Dejĵ osito stampati per le Amtninistra> 

Jiìohi Comunali, Opere Pie, eee. 
Forniture complete di carte^ stampe 0d 

oggetti di cancellerìa p^r Municij^i, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche é prìvaté. 
.Kéeeuxlone àiiipurata e pronto di tuil)i« 

Ite ordiilibxléni 

Prezzi co&Teiùsfitissiim 


